Dino Mora: artista e uomo di fede

Attraverso la collezione d’arte conservata dagli eredi Mora, stimolata e supportata dalla competenza della Dott.ssa Angela Leandri (Storica dell'arte e studiosa di cose locali), ho coltivato il sentimento di testImonianza che mi ha portato a dedicarmi alla valorizzazione e alla memoria artistica dei fratelli Mora: Dino, pittore e illustratore - Luigi, titolato “I° Paglista Italiano”, per aver inventato un metodo per la lavorazione artistica di finissimi ricami su seta con la paglia di frumento. 

L'interesse alla loro figura ha preso origine dal legame famigliare, essendo Luigi nonno di mio marito, ben presto sfociato in un lavoro di approfondimento sul loro profilo artistico a seguito del ritrovamento di importanti documenti recuperati dall’archivio di famiglia: fonte di testimonianza sicura. Non sono un’esperta d’arte e la parte che ha coinvolto maggiormente la mia persona è stata la loro rivelazione umana, rivolta alla ricerca del vero e al compimento del bene. 

Il filosofo e studioso di storia ligure dott. Remedi, in una pubblicazione del 2008, dopo un attento studio sugli artisti scrive:  “I fratelli Mora fecero dell'arte una missione educatrice... Artisti di raffinata sensibilità e di grande maestria, si diedero all'arte non tanto per mietere successi..., ma per contribuire all'educazione morale del popolo, soprattutto di quello italiano, ma non solo, con un linguaggio che potesse essere universalmente inteso... Dino Mora era a contatto con una realtà socioculturale vivacissima e fortissimamente caratterizzata da marcati tratti cattolici, ma anche valdesi, socialisti, anarchici e repubblicani, che hanno sviluppato la propria determinazione di operare sistematicamente a favore del movimento cattolico popolare...”  

E stato, tra i documenti d’archivio del pittore, che ho recuperato un frammento d’articolo di giornale del tempo e dal quale ho appreso che Dino Mora aveva eseguito le decorazioni per la chiesa di Fornio. L’articolo scrive: “Mercoledì p.v. giorno 10 corrente mese, festa patronale della Parrocchia, affluenza straordinaria, anche da molte frazioni vicine, alle Funzioni solenni, celebrate nella Chiesa Arcipretale, nuovamente decorata con gusto fino ed artistico, dal valente Prof. Pittor Dino Mora da Colorno, ben noto nella nostra Diocesi per altri suoi pregiali lavori. Gustate, ammirate, lodate da tutti le varie ornamentazioni, nonchè  le belle figure d’angeli e santi, soprattutto l’affresco del giovine Patrono S. Lorenzo, che campeggia sulla facciata del tempio. La messa venne cantata dal Reverendissimo Canonico Pietro Massari, il quale al Vangelo tenne l’affollato uditorio....”

Ad oggi, tra i lavori eseguiti dal Mora nella diocesi di Fidenza troviamo opere a Busseto, a Monticelli d’Ongina, a Borgo San Donnino (ora Fidenza) - luogo dove ha dipinto la scenografia del sipario del teatro -,  a Varano Marchesi e a Croce Santo Spirito, paesi che l'artista ha fissato - Fornio compreso - con l'illustrazione di cartoline che ho raccolto nel mio libro “I fratelli Mora in cartolina”, pubblicato in occasione dell’omonima mostra del 2006 a Colorno, composta dalla collezione di circa 300 cartoline d’epoca, illustrate da entrambi  gli artisti.


I rapporti di amicizia coltivati da Dino Mora nell’ambiente cattolico lo fecero incontrare anche con Don Achille Castellotti, arciprete a Fornio dal 1898. La loro conoscenza portò appunto il pittore, all'epoca trentenne, sia alla realizzazione decorativa della chiesa, intitolata a S. Lorenzo, sia ha maturare con il sacerdote un rapporto di amicizia e di affetto. Una testimonianza è l'unica cartolina di Fornio, ritrovata nella collezione di famiglia, scritta al Mora nel 1934 da Don Castellotti con un  messaggio di amicizia.

Quando il pittore era solito fare sporadici ritorni dalla sua nuova residenza in Genova (là trasferitosi, verso la fine degli anni 20, dopo aver ottenuto la cattedra di disegno), capitava che insieme alla moglie “Fanny”, con lei sposatosi all'età di 41 anni, andasse appositamente a Fornio per far visita al sacerdote.

Per meglio calarci nel tempo e nei fatti, vi leggo un aneddoto curioso, scritto da Dino Mora nelle sue memorie autobiografiche, avvenuto 18 anni dopo l'esecuzione delle decorazioni in questa chiesa: “Il 19 luglio del 1928 con Fanny parto in treno per Colorno. Fermati a Fidenza di lì in carrozza a Fornio dal caro Sacerdote Arciprete D. Achille Castellotti ! il cui cane, morsica ad una mano Fanny. Dolore in tutti, Fanny spaventata, mette l’olio della lampada accesa per il Santissimo Sacramento e sente miglioramento. Io diedi da bere al cane; il cane bevette acqua! buon segno! fui tranquillo [temendo che il cane fosse ammalato di rabbia]: al dì dopo Fanny era guarita!”

Anche in queste poche righe Dino Mora si rivela un uomo i cui valori di amicizia, riconoscenza e affetto facciano parte del suo essere a tal punto da non essere più considerati solo valori ma virtù, come la fede, che coltiva sin da bambino in un ambiente famigliare umile che lo vede crescere magnanimo e attento all’insegnamento religioso che poi  nutre per tutta la sua esistenza. 

Tra gli incontri avuti dal Mora nell'ambiente cattolico, uno dei più significativi è quello avvenuto per la prima volta nel 1912 con Pierina Belli (1883-1977) di Croce Santo Spirito – pioniera dell'apostolato laico. Il 4 marzo 2007 il precedente Vescovo di Fidenza Maurizio Galli, in occasione della solenne apertura al processo di canonizzazione della laica, la descrive con queste parole: “anima che si è distinta per lo zelo apostolico e la totale dedizione alla costruzione del Regno di Dio”. 

Sempre nel 1912 Mora realizza per Pierina Belli tre disegni a penna, che racchiudono, in rappresentazioni ornamentali e floreali, le iniziali della medesima. I disegni, ora, sono custoditi nel Museo del Duomo di Fidenza (http://www.museoduomofidenza.it

 HYPERLINK "http://www.museoduomofidenza.it/"
) fortunatamente recuperati da Don Amos Aimi, nel solaio dell’abitazione della Belli insieme alle sue cartoline e ai suoi libri.

Il ruolo di insegnante che Mora ricopre dal 1911, oltre a meritargli nel 1924 la nomina di Cavaliere della Corona d’Italia per benemerenze scolastiche, non gli impedisce di proseguire nella sua attività di pittore/decoratore che opera in diverse città d’Italia ed in quella Genova, alla quale Mora offre altresì un’attività grafica, molto ampia e studiata, illustratore di cartoline, santini, libri, giornali, riviste e bollettini dei più noti Santuari Mariani genovesi. In un bollettino del Santuario di Nostra Signora della Guardia di Genova si legge: [Dino Mora] «Autore di molte e pregevoli pitture che gli hanno meritatamente acquistata l’ammirazione dei competenti e che il suo nome leverebbero a ben più alta e dovuta altezza se non amasse circondarsi di tanta, di troppa modestia.» 

Tra i suoi successi ha annoverato quello di vedere riconosciuta e benedetta dal Santo Padre, a firma del Cardinale Pacelli, una serie di cinquantaquattro acquerelli dati alle stampe nel 1931 a Genova dal Santuario di N.S. Dell'Acquasanta, in occasione del  XV° Centenario del Concilio Efesino, con un album intitolato «Le Litanie Lauretane Celebranti Le Glorie della Vergine Madre di Dio». Quest'opera non gli venne commissionata, ma fu il risultato della sua particolare venerazione a Maria. Venne infatti pubblicata in devozione alla Vergine e devoluta a beneficio del Santuario e dell'Orfanotrofio di N. S. dell'Acquasanta, in cui venivano raccolte ed educate fanciulle povere ed orfane. 

Le Litanie Lauretane sono quelle invocazioni ripetute a cori alterni, che si recitano alla fine della preghiera del Santo Rosario. Maggio è il mese Mariano per eccellenza ed è anche il mese del Santo Rosario. In questo mese dedicato alla Madonna, e in questo particolare giorno della “Festa della mamma” abbiamo pensato di offrire a Maria, MADRE NOSTRA, una preghiera. La preghiera può essere silenziosa, recitata, cantata. La preghiera che l'artista Dino Mora aveva scelto per Maria è illustrata; illustrata da quelle invocazioni, chiamate Litanie Lauretane, che cantano l'azione di Dio in Maria e nella Chiesa, e che noi qui, oggi, ne abbiamo esposte alcune perché diventino preghiera nei nostri cuori.


L'opera completa che compone le Litanie Lauretane illustrate dal pittore potrà essere ammirata nella mostra intitolata “REGINA SACRATISSIMI ROSARI” dal 15 al 31 maggio, nel Santuario Madonna del Rosario di Fontanellato. 
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